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Oggi l'Italia conoscerà il nome dei suoi avversari (TV, Rete 2 dalle 19) 

A «Mundial»: 
sarà pilotato ma con giudizio 

Oggi a Madrid il Palazzo 
delle conferenze ospiterà il 
sorteggio — molto atteso e 
con un fitto prologo di pole
miche — dei Campionati del 
Mondo di calcio, edizione 
numero dodici. Si tratterà di 
un sorteggio pilotato per evi
tare che nello stesso girone 
finiscano le squadre più for
ti. Per far sì che ciò non av
venga le 24 finaliste sono 
state divise in quattro grup
petti di sei. Il primo com
prende le teste di serie Italia, 
Inghilterra, Germania Fede
rale, Argentina, Spagna, 
Brasile. Nel secondo ci sono 
le squadre dell'Est europeo 
(Unione Sovietica, Ungheria, 
Polonia, Cecoslovacchia) più 
la Jugoslavia e l'Austria. Si 
può dire che questo gruppet
to comprenda le squadre più 
forti d'Europa dopo le teste 
di serie. Nel terzo gruppetto 
ci sono squadre di buoni ma 
non eccezionali meriti calci
stici: Belgio, Irlanda del 
Nord, Scozia, Francia, Perù, 
Cile. Il quarto e ultimo rag
gruppamento comprende le 
squadre considerate più de
boli. Quelle che volgarmente 
vengono definite le squadre-
materasso (e poi magari ac
cade che qualcuna di queste 
formazioni riesce a dare 
grossi dispiaceri a compagi
ni assai più titolate: ne ab
biamo tristi memorie ricor
dando la Corea del Nord). 
Sono l'Algeria, il Camerun, 
l'Honduras, il Salvador, il 
Kuwait, la Nuova Zelanda. I 
nomi di queste nazioni sa
ranno scritti su bigliettini 
depositati in quattro urne. 

Non potrà accadere, per 
fare qualche esempio, che 1' 
Italia e l'Inghilterra o il Bel
gio e la Scozia oppure l'Hon
duras e il Kuwait finiscano 
nel medesimo gruppo. Il pi
lotaggio ha sollevato polemi
che. Il Belgio infatti contesta 
la scelta dell'Inghilterra te
sta di serie mentre la Fran
cia non è d'accordo sulla filo
sofia che ha guidato la com
posizione del secondo e del 
terzo gruppetto. I francesi 
preferirebbero che si tenesse 
conto dei valori assodati 
piuttosto che delle - realtà 
geografiche. 

Le 24 squadre saranno si
stemate in sei gironi di quat
tro e pare che si sia già stabi

lito che l'Italia, indicata nel 
tabellone col numero uno 
(non è come nel tennis dove 
il numero uno Indica il gio
catore migliore), giochi nel 
gruppo uno (Vigo e La Coru
na), la Germania Federale 
(indicata col numero 5) nel 
gruppo due (Gijon e Oviedo), 
l'Argentina (numero 13) nel 
gruppo tre (Alleante e El-
che), l'Inghilterra (numero 
nove) nel gruppo quattro 
(Bilbao e Valladolid), la Spa
gna (numero 17) nel gruppo 
cinque (Valencia e Saragoz
za), il Brasile (numero 21) nel 
gruppo sei (Siviglia e Mala
ga). Ma questa è solo una 
supposizione che potrebbe, 
al limite estremo, essere 
smentita dai fatti. 

Torniamo alle polemiche. 
Il Belgio e la Francia vorreb
bero giocare a Bilbao, grup
po destinato all'Inghilterra. 
E chiaro che possono essere 
accontentate solo dal sorteg
gio. A meno che non si deci
da di stabilire che una delle 
due (in qualche modo già pu
nita dalla collocazione nell* 
urna numero tre, quella dei 
valori medi) giochi comun-

Totocalcio 

Avellino-Inter 
Bologna-Ascoli 
Como-Torino 
Fiorentina-Cagliari 
Genoa-Napoli 
Juventus-Catanzaro 
Milan-Cesena 
Roma-Udinese 
Pisa-Pistoiese 
Rimini-Sampdoria 
Varese-Lazio 
Fano-Monza 
Giulianova-Nocerina 

1 X 
X 

1 
1 
1 x 2 
x 
x 1 
1 x 
1 
X 

1 x 2 
2 x 
X 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
2 x 
1 2 

2 x 
X X 

que a Bilbao e che a Bilbao 
giochi anche la testa di serie 
che il sorteggio porrà assie
me alla Francia o al Belgio. 
Polemiche anche da parte a-
mericana. Si vorrebbe infatti 
1 latinoamericani impegnati 
in gruppi diversi anziché in 
lotte fratricide. Per accon
tentarli bisognerebbe pilota
re il sorteggio fino alla frode. 

Il pilotaggio invece si fer
merà alla sistemazione nelle 
quattro urne dei ventiquat
tro bigliettini coi nomi delle 
squadre. Di lì toccherà alla 
sorte. Ieri è stata fatta la pro
va generale per perfezionare 
la coreografia, i tempi, la 
«suspense». Il sorteggio sarà 
presieduto dal quattordicen
ne principe Fellpe erede al 
trono di Spagna. Ma l'opera
zione di estrarre le palline 
dalle urne sarà affidata alle 
piccole mani del bambini del 
collegio di San Ildefonso. 

Attorno al sorteggio c'è un 
gran lavorio su cento proble
mi. Una delle tante commis
sioni che lavorano per risol
vere le questioni sollevate ha 
deciso che un calciatore che 
abbia giocato per meno di 45' 
con la maglia di una nazio
nale possa giocare per un'al
tra nel caso abbia mutato 
nazionalità. È il caso dell'ar
gentino Felman che gioca 
nelle file del Valencia e che 
potrebbe anche giocare per 
la Spagna. 

Gli spagnoli si divertono 
con curiosi esorcismi. Si so
no accorti che tutti i Paesi i 
cui nomi in spagnolo comin
ciano per vocale hanno sem
pre vinto il titolo quando 
hanno ospitato il Campiona
to del Mondo: Uruguay nel 
'30, Italia nel '34, Inghilterra 
nel '66, Alemania nel '74, Ar
gentina nel '78. E l'edizione 
1982 si disputa in Espana. 

C'è ancora da dire che il 
presidente della Federcalcio 
avvocato Federico Sordillo e 
il commissario tecnico della 
nazionale Enzo Bearzot sono 
già a Madrid per assistere, 
con un po' di trepidazione, al 
sorteggio. Concludiamo con 
la notizia che la cerimonia 
sarà diffusa in ripresa diret
ta dalla Rete due a partire 
dalle 19. 

Nella foto: si allestiscono i ta
belloni per il sorteggio 

Semifinali di Coppa: 
Inter-Catanzaro 

e Sampdoria-Torino 
MILANO — Sampdoria-Torino e Inter-Catanzaro: questi gli 
accoppiamenti per le semifinali di Coppa Italia stabiliti ieri in 
Lega con un sorteggio svoltosi alla presenza dei rappresen
tanti delle società interessate. Queste società dovranno ora 
accordarsi per la disputa delle partite di andata e ritorno, che 
dovranno essere giocate entro il primo aprile. 

Fra le società interessate sono già state raggiunte alcune 
intese sul calendario delle semifinali. La partita Torino-Sam-
pdoria si disputerà il 31 marzo, per la partita di andata le due 
società si accorderanno prossimamente. Per l'altra semifina
le invece sono state già fissate, sempre ufficiosamente, le 
date: Inter-Catanzaro il 17 marzo e Catanzaro-Inter il 10 apri
le. 

L'ingarbugliata questione esaminata dalla Commissione tesserati 

Nella libera di Coppa a Kitzbuhel 

S'impone Weirather 
Azzurri disastrosi 
Giardini è solo 17° 

KITZEUEHEL — La più cele
bre discesa libera del mondo. 
quella disegnata sul tracciato 
terrìbile delia «streiff». non è 
sfuggita agli austriaci. Ha vin
to Haiti Weirather. partito col 
pettorale numero nove, in 
l'57"20 che significa — la gara 
era lunga 3510 metri — una 
velocità di 107.82 chilometri o-
rari. A «Kitz» era caduta molla 
neve e così la pista era splendi
da e meno pericolosa — per
ché più «lisciata*, con meno 
gobbe — dell'anno scorso. 
quando si verificarono tre
mende cadute. Anche ieri so
no caduti in molti, soprattutto 
nella «trappola del topo*, un 
passaggio assai angolato dopo 
ti ripidissimo muro iniziate. 
ma senza farsi male. Weira
ther ha preceduto due canade
si, Steve Podborski e Ken 
Read, e un nugolo di svizzeri 
(ben sei tra i primi quindici) 

Gli azzurri non sono andati 
molto bene. Giuliano Giardi
ni, che sulla «streiff» in passato 
ha fatto cose egregie, ha sciato 
male nella parte alta e ha per
duto tempo prezioso nel muro 
della «steihang*. altro micidia
le passaggio dove per far bene 
è necessario rischiare. L'azzur
ro ha fatto il diciassettesimo 
posto, mentre contava di piaz
zarsi tra i primi dieci. Ha mol

to deluso anche Michael Mair. 
un giovane gigante di 97 chili 
alto come un giocatore di Ba
sket. Mair. 13* nelle prove cro
nometrate. in gara si è molto 
peggiorato e non ha saputo far 
meglio del 33* posto Lo svizze
ro Peter Mueller. sesto, ha det
to una cosa assai interessante. 
e cioè che in una pista come la 
•streiff» conta molto l'espe
rienza. E questo spiega perché 
in classifica si trovino sempre i 
nomi di campioni collaudati. 

Oggi altra «libera» (quella di 
ieri recuperava la discesa an
nullata di Morzine) che farà 
combinata con Io slalom di 
Bad Wiessee. Si tratterà della 
vera discesa libera del celebre 
Hahnenkamm, una gara che 
gli austriaci considerano come 
un campionato del mondo. 
(TV rete due ore 14 30) 

L'ordine d'arrivo 
1) Harti Weirather (Aut) 

l'57"20. 21 Steve Podborski 
(Can) l'57"89. 3) Ken Read 
(Can) 1*57"97; 4) Erwin Resch 
(Aut) l'58"06; 5)Toni Buergler 
(Svi) l'58'13, 6) Peter Mueller 
(Svi) l'58 "27; 7) Gustav Oehrli 
(Svi) l'58"29; 8) Helmut Hoe-
flehner (Aut) r58"43.9) Vale
ri Tsyeanov (Urss) r58"62. 
NELLAFOTO: Harti Weirather 

«Caso Ipsaro»: scongiurato 
sciopero di 15' di A e B? 

ROMA — Il -caso Ipsaro» è 
stato esaminato ieri dalla 
Commissione tesserati, la 
quale si è riunita presso la 
sede della Federcalcio. Dopo 
la riunione in Lega che ave
va praticamente lasciato i-
nalterati i termini della que
stione, la Commissione ha a-
vocato a sé la delicata con
troversia. Sul tappeto vi era 
anche la minaccia ventilata 
dalla Associazione Calciatori 
di far iniziare con 15'di ritar
do le partite dei campionati 
di serie A e B, in programma 
domani. Tre le società inte
ressate alla questione: il Ve
rona, l'Avellino e il Rende. In 
pratica ad Ipsaro, a causa di 
questa sorta di braccio di fer
ro tra le tre società, è stato 
impedito di giocare. 

Sembrava che l'ingarbu
gliata faccenda si potesse 
sbloccare giovedì in Lega, al
lorché un accordo era stato 
trovato tra l'Avellino e il Ve
rona, ma il Rende non aveva 
dato il suo benestare, per 
permettere a Ipsaro di gioca
re nelle file del Verona. La 
società pretendeva una cifra 
aggirantesi sui 50 milioni. La 
proprietà del giocatore a me
tà tra Avellino e Rende. Eb
bene, da indiscrezioni che 
siamo riusciti a cogliere, pri
ma del comunicato che sarà 
emanato stamane, pare che 
il Rende abbia aderito alla 
proposta della Commissione. 
Cioè il giocatore rimarrebbe 
tesserato dell'Avellino e an
drebbe a giocare a Verona in 
.prestito gratuito. 

Su questa base di accordo 
si eviterebbe non soltanto 
che la questione vada dinan
zi alla CAF. ma che la minac
cia dell'Alò venga messa in 
atto. Ovvio che tali indiscre
zioni dovranno essere con
fortate dal comunicato uffi
ciale. Ma già il fatto che ieri 
il Rende non si sia mostrato 
intransigente come in Lega, 
depone a favore di una 
sdrammatizzazione della 
questione. Inoltre si farebbe
ro anche gli interessi del gio
catore che avrebbe anche la 
possibilità di riprendere l'at
tività dopo due mesi di inat
tività. 

ROMA — Quasi a confessar* la aagiata aw-aiiinne dì arrivar* un giorno 
ad emular* 9 RaRy di Montacarlo (die parta oggi) * stato presentato a 
Roma il 5* Rally data Casta SmeraMa-Trofeo Martini (tre tappe dar 1 al 
3 aprile, tutte con partenza ed arrivo a Porto Cervo). Quest'anno per la 
prima volta ci sarà anche una gara notturna. I contro*! orari saranno 72 
e 40 le prove speciali per 570 chaometri. Complessrvamenta 1 percorso 
sarà di km. 1543. Ieri sera intanto si sono svolte le vermene per te 
partenze romane del RaRy di Montecarlo. Oggi alle 11.58 gii equipaggi 
che hanno scelto Rome, tra i quefi Cinotto RadeeW su Audi Quattro, 
partiranno dal Piazzale del Pinci©. 

• NELLA FOTO: la AvtC Quattro 

Abbandonavano le corse a 
malincuore. «Sono come un 
morbo» ripeteva Manuel 
Fangio che lasciò i Grand 
Prix a 47 anni dopo aver tifa
to sei titoli mondiali. Hans 
Stuck continuò a correre, an
che se in categorie minori, fi
no a 60 anni. Ancora non 
molto tempo fa, ' un pilota 
cinquantenne non sollevava 
alcuna meraviglia. Oggi, a 
soli 30 anni, molti campioni 
si sentono già vecchi. 

È successo a James Hunt 
che, nel pieno della stagione 
1979, abbandonò improvvi
samente la Wolf. La motiva
zione? «Ormai ero un broc
co». Poi è toccato a Niki Lau
da. Senza polemiche, il 28 
settembre dello stesso anno, 
dopo aver provato per 50 mi
nuti con la Brabham—Alfa 
sul circuito di Montreal. In 
meno di un'ora aveva accu
mulato due secondi dalla sua 
'spalla», il brasiliano Nelson 
Piquet. «Non ho più il cuore 
per correre», aveva sussura-
to il pluricampione mondiale 
rientrando ai box. 

•Sono decisioni improvvi
se — ha dichiarato Carlos 
Reutemann, prima di la
sciarsi convincere da Frank 
Williams a salire ancora su 
un bolide, per una cifra che si 
aggira sui due milardi e mez
zo. — È capitato anche a me, 
dopo Las Vegas. La Formula 
Uno mi era sembrata un 
mondo lontano mille miglia». 
Quest'anno, altri due ex 
campioni del mondo hanno 
lasciato il *circo». Non vedre
mo più Alan Jones («Mi inte
ressano solo la mia famiglia e 
i miei cavalli») e Mario An-
dretti («Oramai ci sono troppi 
intrallazzi e furberie. Di tec
nica e sport si parla sempre di 
meno»). 

«Certo — spiega Emerson 
Fittipaldi, un altro giovane 
fuoriclasse del volante che ha 
lanciato la spugna a soli 34 
anni — le motivazioni sono 
le più disparate. Però c'è un 
comune denominatore. È 
questo: la P.l è diventata 
troppo competitiva. Quando 
correva Fangio, le ore in 
macchina e i chilometri per
corsi in un solo anno erano 
almeno la metà degli attuali. 
Per non parlare delle tensio
ni in prova e in gara. Oggi poi 
il pilota, a causa delle forze 
centrifughe e delle alte velo
cità in curva, corre seri peri
coli per la mancanza di ossi
genazione al cervello. Senza 
dubbio i guadagni sono ele
vati, ma lo è anche il prezzo 
da pagare. E così, improvvi
samente. ti senti come svuo
tato dentro». 

Allora, come spiegare il ri' 
torno di Lauda e ù* ripensa
mento di Reutemann? Dice 
l'ex ferrarista: «Semplice, mi 
è tornata la voglia per le cor
se. Le macchine sono cam
biate, sembrano dei go-kart, 

E sabato a Kialamy il via 

Il circo di RI 
mai così pazzo 

Chi va, chi viene 
e chi ritorna 

Impietoso Stewart su Lauda e Reute
mann -1. giovani e la caccia allo sponsor 

MANUEL FANGIO in una sosta ai box 

A che età si sono ritirati alcuni 
famosi campioni dell'automobilismo 

Ecco a che età si sono 

corse alcuni dei più 

del mondo: 

Giuseppe Farina 

Manuel Fangio 

Graham Hill 

Jack Brabham 

ritirati dalle 

famosi campioni 

52 anni 

47 anni 

45 anni 

44 anni 

Mario Andretti 
Phil Hill 
Dennis Hulme 
John Surtees 
Alan Jones 
Jackie Stewart 
Emerson Fittipaldi 
James Hunt 
Niki Lauda 
Jody Scheckter 

42 
4 0 
38 
38 
35 
34 
34 
32 
32 
3 0 

anni 
anni 
anni 
anni 
anni 
anni 
anni 
anni 
anni 
anni 

troppo dure e rigide. Non mi 
piacciono. Ma non mi fanno 
paura*. Reutemann invece 
non apre bocca. «Purtroppo 
— commenta un altro gran
de campione, Jackie Stewart 
— tutti e due hanno scelto la 
peggiore delle motivazioni 
per tornare in pista; i soldi. Il 
discorso sulla nostalgia non 
regget. Un'affermazione con-
divisa dalla maggior parte 
degli abitanti del circo. . . 

Insieme a Jones e Andret
ti, altri piloti hanno dovuto 
far le valigie e salutare il 'bu
siness-show* della Formula 

Uno. Nomi, certamente meno 
famosi. Come quello del ri-
minese Siegfried Stohr, un 
driver intelligente, buon col
laudatoré che cercherà di ri
farsi con la Minardi in For
mula Due. Non sentiremo 
più parlare di Beppe Gabbia
ni, dì Piacenza, soprannomi-

. nato 'cavallo pazzo». Dopo la 
deludente stagione con la O-

• sella, ha capito che l'hobby 
della F.l non era alla sua al
tezza. In pista mancheranno 
anche Brian Henton, e Tote-
man, e Patrick Tambay che si 
consolerà con le gare Con-

Am in America sotto la guida 
di Paul Newman. 

Se la presenza nei Grand 
Prix di Lauda e Reutemann 
fanno scalpore, altri giovani 
piloti hanno realizzato il so
gno di correre insieme ai mi
gliori piloti del mondo. Que
sti i nomi nuovi della Formu
la Uno. Iniziamo da Manfred 
Winkelhock, 30 anni, tede
sco, che gareggerà con la 
ATS. Pilota veloce, ma inco
stante, è stato compagno di 
squadra di Bruno Giacomelli 
e Marc Surer alla March nel 
1978 in Formula 2. Altro de
buttante è Roberto Guerrero 
finito alla Ensign. Colombia
no, 21 anni, è arrivato terzo, 
10 scorso anno, nel combattu
to campionato Vandervell di 
Formula 3. 

Squadra rinnovata alla 
March. L'alfiere di Fittipaldi 
e Hunt è Jochen Mass, tede
sco, 36 anni. È stato gregario 
alla McLaren. Ha partecipato 
a 96 Gran Premi e ha vinto la 
corsa spagnola nel 75 quan
do la gara terminò in antici
po per la drammatica uscita 
di pista di Stommelen, che 
causò la morte di tre persone. 
11 ^secondo» alla March si 
chiama Raul Boesel, brasilia
no di 23 anni, terzo nel cam
pionato inglese di Formula 3. 
Passa per un pilota grintoso. 

Infine, quattro debuttanti 
italiani. Mauro Baldi, 28 anni 
di Reggio Emilia, ha stravin
to l'anno scorso nel-
l'*europeo* di F.3. Conteso da 
molti 'team», si è aceasato al
la Arrows prendendo il posto 
di Siegfried Stohr. Oltre a 
Michele Alboreto, un altro 
milanese è approdato in F.l. 
È Teo Fabi, ex sciatore, lau
reando in ingegneria, classe 
1955, che ha impressionato 
gli americani nelle formule 
Can—Am. Licenziato Gab
biani, Osella ha affidato una 
delle sue vetture al giovane 
Riccardo Paletti, anche lui 
milanese, 24 anni, che si è di
stinto lo scorso anno in For
mula Due. Infine Johnny Al
berto Cecotto, italiano nato 
in Venezuela nel 1956. È en
trato nella storia del motoci
clismo come il più giovane pi
lota iridato avendo conqui
stato all'età di 19 anni il tito
lo mondiale dalla classe 350. 
Un pilota pieno di grinta che, 
probabilmente, correrà con 
la Fittipaldi se il 'vecchio* E-
merson riuscirà a trovargli 
uno sponsor danaroso. 

«Sono nomi che vanno e 
vengono — commenta Clay 
Regazzoni — ma non sono 
campioni. Ecco perché ho 
detto a Lauda: Niki, non tor
nare in pista. La F.l non fa 
più per te. Dovrai correre 

- con gente che deve pagare 
per salire su una monoposto. 
Non abbassarti al loro livel
lo». 

Sergio Cuti 

In Italia troppe scuole elementari sono ancora senza una palestra 

Il presidente dell'US-ACLI emiliana: 
«Giusto, tutti devono poter fare più sport» 

Gli articoli apparsi negli 
ultimi mesi sul tema 'Educa
re allo sport» e di conseguen
za sul ruolo che devono avere 
lo Stato, il Coni, e gli Enti di 
Promozione Sportiva mi sti
molano a scrivere le seguenti 
riflessioni. 

Nedo Canetti ha ragione 
quando chiede un Coni 'Ente 
pubblico, democratico, con 
federazioni che possano as
solvere i compiti di cui sono 
investitei». La preparazione 
olimpica degli atleti va riaf
fermata; ma oggi appare 
sempre più evidente l'esi
genza di innescare anche in 
Italia una diffusa promozio
ne della pratica sportiva di 
tutti i cittadini, dall'infanzia 
alla terza età. 

Senz'altro è quindi centra
to l'obiettivo di un •aggiorna
mento* del Coni negli obiet
tivi, nella struttura, nei mec
canismi finanziari (perchè 
non incominciare ad esempio 
a legare una compartecipa
zione alle spese dei singoli a-
tleti in funzione del proprio 
reddito?), nei metodi di in
tervento. Cosa del resto già 
avviata, come ci ricorda 
Mauro Checcoli. 

Ma è proprio il presidente 
del Coni di Bologna, e non a 
torto, a sollecitare lo Stato a 
fare i primi passi concreti per 
l'introduzione dell'educazio-

II 3 novembre scorso il presidente del CONI di Bologna, 
Mauro Checcoli. scriveva per il nostro giornale un articolo sul 
ruolo del CONI e degli Enti di promozione sportiva. Ne nasce
va un interessante dibattito al quale partecipavano i compa
gni sen. Pirastu, e Nedo Canetti e Tore Montella, presidente 
deH'Uisp lombarda. Oggi è la volta del dott. Enrico Morganti, 
presidente dell'Unione Sportiva A d i dell'Emilia-Romagna. 

ne alla attività psico-motoria 
e ginnico-sportiva nella 
scuola elementare. 

Certo lo Stato deve adem
piere all'obbligo di emanare 
la relativa legge quadro (ol
tre a quella del PCI, mi sem
bra buona anche quella del 
democristiano B. Brocca), ri
formare gli ISEF. 

Ma già le Regioni e gli Enti 
locali possono anticipare 
molte innovazioni. 

È il caso dell'edilizia scola
stica: in Italia una scuola ele
mentare su sette ha la pale
stra. Anche in Regioni ricche 
(Emilia-Romagna) ci sono 
molte scuole senza palestra. 
E questo è uno dei primi in
terventi da fare. 

È il caso del tempo pieno. 
Già da subito in molte città 
(es. Bologna) dove viene at
tuato con grande diffusione 
il tempo pieno scolastico, 
molti docenti «comunali» po
trebbero essere qualificati in 
questo campo, frequentando 
magari corsi analoghi a quel

li concordati tra Coni e Prov
veditorato agli studi. 

È il caso dei Centri di For
mazione Professionale, ora di 
competenza delle Regioni. 
Sono frequentati da figli di 
operai, contadini e impiegati. 
Dopo due o tre anni di fre
quenza gli allievi diventano 
congegnatoli meccanici, e* 
sperti coltivatori, segretarie 
d'azienda. Ma al contrario 
dei loro fratelli che frequen
tano le scuole secondarie su
periori statali non hanno «l'o
ra di ginnastica». Eppure al
cune regioni molto avanzate 
hanno già leggi relative alla 
promozione dell'educazione 
sanitaria motoria e sportiva. 

Dell'introduzione di que
sta materia nei corsi di for
mazione professionale l'US 
Acli ne ha fatto un proprio 
cavallo di battaglia. Se n'è 
parlato anche in un recente 
incontro tra il presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna Lanfranco Turci ed una 
delegazione del Coni guidata 

dal presidente Florio Mattei, 
alla quale erano stati invitati 
i rappresentanti degli Enti di 
promozione sportiva. Il pre
sidente Turci ha preso buona 
nota del problema. 

Certo agli Enti di promo
zione sportiva il futuro asse
gna un ruolo molto impor
tante per la diffusione di 
massa dell'educazione allo 
sport. Basterebbe, per inco
minciare. ed in collegamento 
coi sindacati, occuparsi dei 
lavoratori, dell'educazione 
motoria e della salute nei po
sti di lavoro, nei Crai. 

L'Unione Sportiva Acli è 
disponibile; i tre slogans del 
proprio programma 1982 so
no: 

— sport come diritto di 
tutti i cittadini; 

— sport come salute; 
— sport come partecipa

zione per la crescita della so
cietà civile. 

È encomiabile che «l'Uni
tà» abbia affrontato questi te
mi. È auspicabile lo facciano 
anche gli altri giornali e la 
Rai-Tv. 

Anche se l'Italia ha il pri
mato di quattro quotidiani 
sportivi, il giornalismo spor
tivo ha spesso una funzione 
di supporto allo sport-spetta
colo. 

Bisogna cominciare a cam
biare. 

Scatta il «Montecarlo»: Audi Quattro da battere 
«Mikkola, Mouton e Cinotto i favoriti - Porsche, Opel e Ferrari le maggiori avversarie - Fra le vetture di serie spicca la Lancia HPE 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Questa 
mattina da otto città d'Europa 
(Bad. Barcellona. Losanna. 
Londra, Montecarlo. Parigi, 
Raamsdonk e Roma) prenderà 
il via il Rally di Montecarlo. 
Con il Rally più vecchio del 
mondo (la prima edizione risa
le al 1911) inizia anche il cam
pionato iridato marche e pilo
ti. Gli organizzatori di Monte
carlo hanno raggiunto quest' 
anno il record di iscritti: (300 
accettati su 380 domande per

venute). Al via del Rally prati
camente tutti i migliori specia
listi del mondo e le più quotate 
case automobilistiche ad ecce
zione della Ford, della Fiat e 
della Talbot che hanno rinun
ciato in attesa che vengano c-
mologate le nuove vetture. 

I favori dei pronostici sono 
per la Audi 4 che schiera tre 
vetture per Mikkola, Mouton 
e Cinotto. I principali avversa
ri delle vetture a quattro ruote 
motrici che in caso di forti in
nevamenti non dovrebbero a-

vere rivali saranno le Porsche 
(Frequelin. Waldegaard e 
Thener). le Opel (Rohll e 
Kleint) e la Ferrari 308 di An-
druet. Al di fuori della lotta 
per la supremazia assoluta da 
seguire sarà la corsa delle vet
ture di serie tra cui spicca lo 
squadrone italiano della Lan
cia HPE che avrà nelle Vol
kswagen Golf GTI le più serie 
rivali. Lo squadrone Lancia 
(composto da sette vetture, 
quattro guidate da italiani e 
tre da francesi) sarà capeggia
to dall'ex campione europeo 
Toni Carello che dopo due an

ni di inattività torna alle corse. 
Il Rally di Montecarlo è lungo 
4.000 chilometri con 34 prove 
di velocità e diviso in quattro 
tappe di cui una di concentra
zione e tre di classifica. La pri
ma tappa di concentrazione 
partirà stamattina dalle otto 
città europee precitate e dopo 
circa 1.100 chilometri rag
giungerà domani Aix in Fran
cia dove il Rally sosterà per 
otto ore per poi ripartire per la 
seconda tappa di classifi
cazione di 715 chilometri che 

Krterà tutti i concorrenti a 
ìntecarlo nella mattinata di 

lunedì. Martedlscatterà da 
Montecarlo la terza tappa co
mune di 1.476 chilometri che 
si concluderà sempre a Monte
carlo nella serata di mercole
dì. I primi cento classificati di
sputeranno la finale Monaco-
Monaco di 685 chilometri che 
prenderà il via giovedì alle 18 
per concludersi venerdì matti
na I sedici concorrenti che 
partiranno da Roma (questa 
mattina alle 11.55) avranno 
dei controlli orari in Italia ad 
Arezzo (ore 17.20) Parma (ore 

22.46) Brescia (ore 1.37 di do-
.mani) ed Aosta (ore 7.18 di do
mani). Tra le curiosità della 
vigilia il forfait dell'attrice E-
leonora Vallone che era iscrit
ta come navigatrice di Gio
vanni Bottini e che non potrà 
gareggiare perché la commis
sione sportiva automobilistica 
italiana, in base alle disposi
zioni internazionali che ri
chiedevano un anno di espe
rienza in gare minori non le ha 
potuto rilasciare la licenza. 
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